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IPR0GM81 fi M STilPi 
ii'avv. oav. Lino Ferriani, Pr.ooura-

to^e del E? al Tribunale di Como, ha 
mandato il seguente articolo alla Lom­
bardia; 

Reoentementa il Pigaro di Parigi (e 
.ad esso facevano eoo altri giornali fran-
,oeai) p»clan<jlo dei dinamilai'di del Be-
Btaara'ut ,V^ry e delie iBclagiai andate 
a vuoto per snidarli, riprodnoevai i la­
gni della pollala, la quale, e pmr 
cause, attribuiva il cattivò eaito delle 
sue operazioni a l àavardaffe intempa-
tante dei reporlers. 

Il lagno non deve riiniinere sterii», 
perchè basata tulla verità e eicoome gli 
iueonvenienti lamentati dalla polizia 
franooBe.ai manifestano anche in It i l ia, 
è dovere di parlarne. Se ne occupi la 
st'àmptt onesta, qttolia cioè che vuole 
nnà giustizia sena por scoprire i col­
pevoli, non inltaloiata da tWelazoni 

' imprudenti, da indagini private le quali 
hanno l'unico scopo di eccitare la cu 
riosità d^l pubblico. 

Il inala è assai più" grave di quanto 
appare o credasi! mi sarà facile dimo­
strarlo, coma faoilmome lo oomprende-
ranno quantihaano senso d'imparzialità, 

Ellero {Trai. Vrim; Delle leggi sulla 
slampa — pag. 297) sorisse: « Io oom-

' «freddo (per es'empio)'ll delicato aahso 
è per cui i gionialiatj si fanno un de-
'« bl to 'di 'ca^llé ' r la 'a 'nòn parlare de' 
«fatti, sai quali istr.uisoe od abbia a 
« decidere l'autorità giudiziaria, eccioo-
«ohe questa, esenta da impressioni e-
«steriori, non oonaulti ohe la sua oo-
«soieuza». 

Amico — e non da 'oggi — dalla li­
bertà di stampa la più vasta, alieno 
da tutto quanto suoni — anche lonta­
namente — odiosité, fiaoale, ma desi­
deroso che i diritti degl'Imo non ledano 
la libertà degli altri, .io mi domando se 
— in genere — la stampe quotidiana 
abbia conservata a sempre quella leggi 
di cavalleria dalla quali paria Ellero o 
sa per contro i dinoti 'della giuatlzia 

(ffietùile gas èi^Dft.iStati i.ttenomatl dal 
-'^'glorlaliMoJ^ijaìldo Volte aoddiàfare lo 

ouriosità morbosa del signor pubblico 
lettore. 

Ora siccome le reticenza sono inutili 
ed io stimo utile dire tutta la verità, 
cosi à neoosBità oonalatare .ohe il ide-
sideno di aoddisfere li /pubblico — di­
vorato dalla febbre di tutto conoscere 
e telegr^floamente — ha fatto più d'una 
volte dimantioare ; sino a qual punto 
possono arrivare 1 diritti delia stampa 
per non invadere, il territorio di quelli 
dove regna la giustizia. Non solo éi di-
sentono, .glossano 1 fatti ohe formano 
tema d'istruttoria penale, non solo — 
opma,anche soriseiiuel mio Amore in 
Tribunale — ,ai ' costpuiacono giudizii 
preventivi (favorevoli oioontrarii ail'im-
pn.tato,, pooofeale) perchè,Iticeian breccia 
,nell'animo dei ;giudiae togato o popo-
j(are,,iaa si fanno vereio proprie istrut­
torio, che intralciano il cammino > di 
quelle afadftte, al magistrato, alia P. S. 
e ogni indagine à propalata,ai quattro 
venti. , , ,,, . ,, 

,, Che, accade,? A parte,il fatto — più 
T^lfs VOTifloato§ì — ohe 1? indagini dei 
giornali sviano, turbano, denudano quelle 
del magistrato, avviene inoltre (quando 
gli imputati, non sono tutti < in arresto) 
ohe i colpevoli, ancora liberi, leggendo 
i giornali, piglian lingua, del coma re-
goiapai e, se occorre, anoh^ del come 
sottrarsi a un mandato di cattura, me­
diante. In foga. • , ! 
,, Il oeli^bre capo,dalla polizia francese 
sottro,Napoleone III , lil signor Claude, 
nplla,ane utili a briose Mèmoires in-

,segp.a,,qhe « quando il ooipsvoia «on e 
« moleslatQ, ftnisoe per cadere in boooa 
• ai Iqpo perchè ,una forzaisuperiore lo 
• attr.ae, al luogo del delitto. . . 

Oggi gli arresti,divengono più diffl-
oiU perohà i reporlers (oerto ooUa. mi­
gliori intenziqnit del mondo) mentre in-
formunu il, loro pubblico, informano 
pure l'imputato e —. inscientemente TT-
danno l'imbeccata agli amioi, ai com-
p,ai;i, n, Qoloro ohe poi piglian ves^e 
di compiacenti testimoni. Non v'ha ohi 
H9P veggft ,oome< queste,Ì8trntterie fuori 
legge riescano perniciose alla catta am-
mlBìjstr&zione della Giustizia. Né qui 
è tutto. , , , , , . i , u , 

Nel Codice, di procedura penale (art. 
801) vi,è una chiara e • tassativa di-
spiPaUione.la. quale jdioe jshe' « i testi­
moni, prima del loro esame, si ritire­
ranno nella oamera che loro sarà de-
«tinaia, dalla quale non possano né 

vedere né sentire ciò che si fa nella 
sala d'udienza. » 

Sotto pena di nullità saranno Inter-
terrogili aepatatamamta (mt m.oda ohe 
l'uno non sia presente all'osaoie dal­
l'altro. 

Sotto pena di nullità? IMi oià 4 una 
ironia, perchè i prooesai d'A^aiae — 
specie quelli clamorosi e ohe durano 
più giorni — hanno sempre quasi lutti 
il tarlo di tale nullità, né è sottilizzar 
troppo l'afferraaiìa poiché il fatto esiate 
e s'impone. 

Sta bene che non la commette il Fra 
Bidente della Corte, ma . ohe giova sa 
altri viola la legge ed è ooai dlalmtto 
ciò ohe appunto tiiaaatlvaraanta la legga 
Duole a con una formola rigorosa, prò-
oisa ? 

Supponete una causa con più accu­
sati e pih testimoni e vertente sa «n 
delitto che face chiasso. Le deposizioni 
dei primi testimoni figurano il giorno 
dopo nei giornali (talora anche oom, 
montata) par modo che i testi ohe deb­
bono deporre in seguito, sanno a pun, 
tino tutto quanto dissero gli altri, gli 
iuoidonti CUI dattero luogo le loro de-
poaizioui e puè aoaadare — è aooaduto 
— ohe un teste impressionato — per­
chè timido 0 pauroso — uniformi la 
sua deposizione a quella dagli altri, poco 
curandosi di rendere omaggio alla verità. 

Questi gli mobiivenisnti che tutti ri­
conoscono, ma pochi dichiarano ad alta 
voce, e sicoome la stampa italiana ama 
la giustizia, cosi mi auguro ohe la mia 
voce — soppnre modesta —.possa trovar ' 
eoo negli imparziali, a senza odioso re­
strizioni, ai pratichino quelle leggi di 
cavalleria, che Ellero ricorda e mercè 
le quali la Giaetozia penale potrà agite 
senza inciampi funesti. 

• L. Ferriani 
E r o t t i l o giornale di Milano fa se­

guire l'articolo da queste osaarvariom ; 
Abbiam pubblicato volentieri l'articolo 

di cui sopra, e io abbiam fatto aoohe 
perohè dà nn po' addosso' alla stampa, 
U quale non deve lasciar credere di 
vdler mireboìare l« consorteria del 'si­
lenzio su tutto quanto la punge. ' 

Ma l'articolo dice anche in gt-an parto 
cosegiuste, per quanto rigoardiila sma­
nia del giornallamo di praoipitarai nelle 
istruttoria dei processi, saltando davanti 
all'autorità inquirente. ' 

Sebbene sia da notarsi, perchè lo cose 
non siano esagerate, ohe non sempre 
lo * l o dei reporiers è dannosa, poiché 
ad esampio oonoaoiamo un Procuratore 
del Re il quale talvolta trova sui gior­
nali gii' elementi per correte distro ai 
reati, ohe da nessun' allra parte gli ven­
gono segnalati. 

Gli è ohe abbiamo un'autorità di P. S. 
— parliamo, 'ben s'intende, in ganero, 
e lasciando per l'ecoeziona ^qualche caso 
isolato — abbiamo dunque un'autorità 
di P, S. soitrsissiaìa per numero, scarsa 
di acume e leci'ta nell'azione, 
, Quando si porrà in regola l'autorità 
di P. S. in modo che i delinquenti ab­
biano veramente e non solo perretorica 
dei segugi alle spalle, si sarà raggiunto 
lo scopo di paralizzare la concorrenza 
liei reporter^ — è la frase appropriata — 
nelle iatrattorie dei processi e i danni 
relativi. ^. 

Dove però dissentiamo veoisamente 
^all'egregio? oav. .Ferriani è in quanto 
riguarda, i reeooonti dei prooeaei. 
' I-tim^fi.da lui manifestati molti altri 

li hanno provati, noi compresi, -p m.a 
l'ala del tempo e dell'esperienza passa­
tavi su, gli ha già npazzati via. 

Prima dj tutto, aìicbe senza bisogno 
degli ampi resoconti, in mille altri njodi 
si à veduto verificarsi il comunicare fra 
loro dei testimoni. 

Fuori del Tribunjile ed anche nella 
atessa cosidetta camera separata—loha 
ivioeversa poi qiliiaì sempre non c'è, 
come, per esempio', .'al. Tribunale no­
stro — non fanno ohe discorrere 'fra 
loro di quello ohe ha'dettb b non detto 
il teatsmouio Buaiola, poniariw, <i il te­
stimonio Orapotti, —. se è lecito rnbui'e 
un, pò! di proprietà letteraria al Fer-
ravilla. 

Dunque l'inconvenieule lamentato vi 
ai)tàisempre a non lo .impedirà inai la 
magrezza deh resoconti — fosse pure 
una magrezza da Sarah Beruard. M 

Vi.oeversa poi è 'un fatto che il giu­
dicare nou' è più ah tempi nostri riser­
vato soltanto a ohi • ha la veste dal 
giudice, elei popolare ,oha ' togato, ma 
tende ad essere, ; secondo la tendenza 
generale dell'epoca .moderna,,una fun­
zione sociale, tanto vero che molte sen­
tenze di condanna non lasciano nella 
coscienza popolare alcuna traccia av­

versa al condannato, mentre inveoa ne 
lasciano sentenza d'assoluzione. 

SI Vddano, per esempio, ì giudizi nei 
processi di stampa, di diffiH.ra'\?.iaae, di 
reati polit'Oi, eco. 

Ora, poiché questtì.è.-aarà indnbbia-
meme una provviifenza ~ sa è leoito 
rubare un po' di'proprietà letteraria 
anche al frasario di Gasare Oantù — 
sarà dunque sempre _una provvidenza 
ohe i resoconti di quei procèssi, ohe ap' 
pena scuotono un po' l'anima del popolo, 
siano i p,ù diffusi che sia possibile, 
specialmente sulle testiAonianze. 

Goal almeno il g'Udtoare della oo-
adienza pubblica potrà essara incanalato 
sopra una via nen torta. 

Altrimenti, giudicare'il popolo vorrà, 
è inutile, e sarà giudioafe' di chi ha la 
testa avvolte dentro un sacco! 

Il Congresso operaio di Londra 

Il Congteaao delle Tràda's - Unioìfts, 
•—_ ohe rappresenta poco meno di duo 
milioni d'operai — nejla.seduta del 7 
settembre', dopo avere discusso diverso 
quìstiaui relativa a rifórme Itidusttiali 
d'interesse speoiaie, hii preso ad esame 
una mozione in favore dell'indennità 
pariamontaro, per agevolare agli operai 
là carriera legislativa (,hn oggigiorno è 
ad essi per lo piùinterdelta dalla povertà. 

Questa nmzione ohe'fii votata infine 
di seduta alla unanimità, lo sarebbe 
stala ugualmente, m principio, sa 1 so­
cialisti non avessaro trovato modo di 
presentare un emendamento ohe diede 
luogo a un vivo e interminabile dibat­
timento é poco mancò non suscìiassa in 
sono alla Trade's Vnions oomplioazióui 
e forse scisma... 

L'emendamento aveva a scopo di sta­
bilire ohe le Trade's-UmonS nelle eie-
moni non appoggetabbevo ohe i e&iidi-
dati i qua,li ,prBnd|8sero l'impegno di 

'votare una'legga per cui la produzione 
ed il,consumo fosseri» regolamentate 
dallo Stato. 

L'approvazione dì questo emenda­
mento sarebbe stato un. trionfo pel so» 
cialismo; cioè la domanda di,i eoppres-
si.one d'ogni libertà ed iniziativa,indi­
viduale, li regime delle api, dallo fqrmi» 
che, dei castori eoe, divenuto il supremo 
ideale del genere umano. , ,, , 

Dopo una diaoossione' vjvaoÌBsima il 
buon senso inglese ha prevalso. L'emen­
damento è stolto respinto alla maggio­
ranza di 153 voti coùtro '128. 

Non è una maggioranza molto bril-
laat», Bsft qvvando vifl^ttaai eìia la tao. 
zione veniva presentata inopinatamente, 
6' che i delegati socialisti della Trade's-
Unions avevano taoìato-quealà loro'in­
tenzione di aoliovare la' queatloaà aoot-
tanto, si o.imprende ohe se inveoe di 
semplici delegati avessero potuto votare 
direttamente i'dna milioni d'operai,''la 
maggioranza assai probabilmente' sa­
rebbe divenuta la unanimità, r • ' 

loveoo adunque d'essere sorpresi del­
l' apparente sna debolezza, dobbiamo 
ammirare'ohe gli operai'ingleai'-itnpre-
parati abhiano contula'tì a viuti'i soola-
listì preparatiesimi, e ciò sulla questione 
oh'è il oaval di battaglia di qtiesti.ultithi,, 

Nella seduta dell'8, i l Congrèsso ha 
adouata diverse'risoiiizieai' iti', fWotai 

1. Della 'riduzione a tra mesi del 
periodo di residenza richiesto par avere 
diritto al roto. ' ' 

2, Della nomina di paaoltoct' apeci-
mentatì come ispettori dalle barche per 
la pesoa. 

' 3 , Della 'giornata di otto ore pel- gli 
operai delle miniare. • 

4. Dai pagamento a carico dal Te­
soro publico della spese di elezione alla 
Camera dai Comuni. ' • 

6. .D'un eccitamento al Qoveruò per­
chè provvedasi in Inghilterra del lapis 
pei suoi uffici, lapis che attualmente 
importa dalla Baviera. > ' ' ' 

Per far contrasto a qu'esta risoluiiione, 
ohe a6m\>ra nn po' meao&nai e futs'art-
ohe'sino af ridicolo, il Congresso ha're-
spiiito,.oon la quìstione preliminare juiià 
proposta intesa ad" lavitare^ il governo 
a reatrtng^ra l'immigtazloua'degli atca-

• nieri poveri e ad'interdire l'importa­
zione d'operai stranieri in tampo di 
scioperi.'" • • >' 

Quest'ultima risoluzione torna ed altd 
onore degli operai inglesi, ma è già'de­
plorevole ohe nella libera e ricca In­
ghilterra, siasi trovata una fraziono di 
lavoratori por proporre misure ooslinu 
mane,e Ulibarali. . ". . i .i 

Nella seduta pomeridiana si è di­
scusso se non fosse il caso di provo­
care nn movimento in favore d'una le­

gislazione internazionale sulla quistione 
della giirn,ita ili otto ore. 

Un delegato di Liverpool ha propo-
ato olle utt Caogtjss-» Intetnaslonale o-
peraii) venisse spjoialmanta convocato ' 
li 1. maggio 18i)8 per fare studi sulla 
quosilone. , , I 

Uà altro delegato h i preaeatato uti 
emendamento dichiarante ohe nn Con. 
gresso lÈternazionale^ speoiaie è inutile, 
e oh'è più conveniènte presentar la 
quistione nel prossimo Congresso ope-
Mio di Zurigo, 

Quest'emendamento è stato respinto 
da 189 voti contro 9p; e finalmente la 
proposta del 4<'(?S'''''0 ^i Livarpool è 
stata adottata air'unanìni|ità con un emen-
dameuto, ,a termini del quale il Con­
gresso internazionale sarà oo^vocato 
non nel maggio .1893, ma immei.1 lata­
mente. 

Un'ultima risoluzione è stata datiCm-
gresso approvata oon voti 205 contro 
195, 1̂  quale recl.ama la giornata dalla 
otto «re legale per tvstla ie inàasttie 
senza eeoezion's,, restando però saiva a 
ciascuna la fiioolt^ di farsene eingolar-
menta dispensare, qualora la piaggio-
ranza dei, suoi onerai, oonaaltata allo 
soratioio, la si tlichiari oontraria, 

fi slato depiso, cl}é ,per i ipinatori 
questa riset'V'ii non debba esisterò,' e ohe 
per eccezione la giornata maceima delle 
otto ora sia obligatoria in tutto le mi­
niere. — Per il, mestiere di minittere, 
fatioosissimb e parieolnao, -questi ' r i­
guardi sono 'giusti a lodevoli.— ITna 
tale diversità di trattamento 'da perte 
d'un Congresso i operaio, dimostra ap­
punto quanto; nel concetto ,dei lavora­
tori, k giornata, dalle otto ore ^ti tutte 
le industrie in modo assoluto, — siano 
ease faticose od agóvoli, 'pericolose o 
sicure, sane o mano sane, amène ó scon­
solate, eoo. ,ece„ - " sarebbe assurda, 
ingiaata e in&vficaeaaibvle, 

LA:F£tiBOVIA AL, isOLGOTA 

Frai qualche giorno le pianure silen­
ziose della Palestina risuoaerauno per 
la prima volta dal fischio della locomo­
tiva, e un treno partito da Juffa en­
trerà a tutto vapore a Gerusalemme. 
' Pj'inaugurazibnediqueSta nuova strada 
ferrata, sarà senza dubbio un avveni­
mento. ' I l ' ' 

, Non è essa Jìoffte chiamata a poetate 
un po' di vita all'estremo di quell'o­
riente còsi'dimenticato? , 

La Palestina ' ha('tóilosciiito .la mtfg-
gioti evettture, po'ohè"dopo essere stata 
la,culla di una religione oha,ha,rinno-
vfito la faccia del mondo, ,6, il ciompo 
glorioso nel quale ei .sono misnrfjti nel 
m'ellio evo' tutti Ifeli eserciti Jlall'Europa, 

'à caduta a poaò a ^dco nell'oblio ' più 
-profondò. '• ' ' ' ' 
' R\dotta a piegare la. tasta sotto ili 
giogo ottoipan i,,è diventata una piccola 
provincia pòvera pi igno.rata, upp con-
se'ivando altro ricordo dal ' suo .grande 

'passato eie la debole soddisl'aziona di 
vedere ogni anno qualche carovana 'di 
pellegrini venuti a visitare Ja tomba di 
Ori'sK.i!.^':.' l' 'Ì'S '>••»>••" ' ' ' 1^ ' 

Tutta vìa. non ibisagna credere che la 
•vita sia' oomplatamaute.iapenta in ' *juel 
piacolo tesnbo dell'Otiantie. . , >' - ,•, 

, Per poca ohe taluno si ooenpaaae della 
Siria, e della ;Paleatin8, queste provin­
ole. riaSquiaterebberp, subito una nuova 
giovinezza, i ' , ' 

La, prova niigliore della loro vitalità 
è ohe la popolazione va ogni giorno au­
mentando. 

. Gerusalemme è oggidì una città chî  
canta più di ^80,000 abitanti, a diepi 
anni fa non ne contava ohe '40,000 ap­
pena. \ •• t " 

Vi sono più di'SQO'flase in costru-
•alone, il che dimostra evidentemeute 
che 11,suo movimento, •la'isna industria 
in una parola la sua vita; tende a svi­
lupparsi. 'Il ' , * ' . « , „ 

'Jatta oonte 40,000 abitanti. E fra-que­
sta ipopolaZiona un largo poataidevé es­
aere riservato all'alomeato franoese-, 

Tutto fa duuqua prevedera ,che,a-i-
nauguraziona dalla linaa da' Jaii» a 
Gerusalemme debba.esaera il punto di 
partenze d'una nuova vita^ per quei 
paesii 1 ' '" , \ , " ' ' ' 
• Un esempio darà la prova,dèlia grap-
de rivoluzione' eonnomióa ì che questa 
ferrovia arrecherà in Paleatiaa. 'i 

Occorrono .per rsDarsl'ìa carovana da 
J.ifl?a a tìerusaiemme 'più ' di', 8Q ore. 
Colla ferrovia noB -ìi B\' im^legiiBranno 
più di 3 mi. 

I I ivori di questa linea ferroviaria 
sono stati eseguiti con una grande sol-

lacitudine. Vennero oomluoiati il primo 
aprila 1890, aono dunque alati sufficienti 
per oonipierli due anni e mezzo. La li­
nea ha la lunghezza di 87 chilometri. 

Essa si annoderà assai presto a dna 
branche atluairaeuta in costruzione e 
ohe partendo da Ramleh, andranno la 
prima fino a Naplouae, distante da Ram­
leh 60 chilometri, la seconda fino a 
Gazi ohe si trova a 75 ohìiomatri. 

La linea di Naplouse si oonglungerà 
in seguito alle altre ditette a Damas 
e alla Siria. 

Quelito alla linea di Gaza sarà pro­
lungata fino ad El-Arioh alla frontiera 
dell'Egitto. 

L'Inaugurazione dalla linea che deva 
condurre I pellegrini al Golgota è etata 
fissata pel 86 di questo mese. 

Essa si svolgerà oon una certa so-
leudità. 

Satà oerto per le tranquille popola­
zioni della Palestina un Ourioso spetta­
colo quello dal treno spinto a tutto va­
pore attCRveiso quelle eoiltaàìni per­
corse fino adesso dalle carovane sotto 
un sola implacabile e fra mille periooli. 

Ul^ RAFFRONTO 
• Il raffronto non è fuor di luogo. 
Mentre a'Genova, Hall'Immensità del 

mare Irradiato dal bel «ole d'Italia, 
auspice la grand'ani ma di Crietoforo 
Colombo, i più temuti navigli dal mondo 
rendevano omaggio alla patria — al 
oongreeee di Magonzà, il conta di Bal-
leatrem, il deputate' di Sohoilamer, ai 
quali Eaoo» XIII inviava la sna apo­
stolica benedizione, fra nn, nucleo di 
ohieronti, di abati e' di bigòtte, tra ap­
plausi fragorosi, protastAvano contro 
l'intangibilità d'italia e facevano voti 
per una prosaima restaurazione del po­
tere temporale. 

Mentre a GanoVa, rimbombante dei 
colpi di cento cannoni, nell'entusiasmo 
di tutto un popolo acolàmante la glo­
ria e la grandezza italiana, si facevano 
anche da stranieri auguri! a questa na­
zione,'cheioosi giovane di "anni, aveva 
saputo rapidamente'conquistarsi 'un po­
sto fra le grandi potenza —i a Magunzi, 
un nuoleo di lanatioi imheolUI decretava 
ohe il!papa he diritto assoluto. Illimi­
tato su Roma, e che bisogna render­
gliela a ogni costo. 
' Pevera gente 1 

I loro voti, le loro proteste, i! loro 
sentimentalismo morboso per questo 
Vaticano — sedicente anticamera dal 
Paradiso — non oi oommuovono dav-
verol Sbraitino, gridino, protestino, 
formulino 'otdini del giorno, e decretino 
prossime ' rivendicazioni, pur di guoda-
'gtìitre qualche paierna benedizione del 
pontefice, ma si assicurino chi in Ita'ia, 
nieno qualche piccola eccezione, nessuno 
pensa a restituire al pontefice la sua 
Roma, la Roma invocata e pianta dagli 
strenui paladini, dagli scopatori segreti 
di'sua santità, dai soci della Roma-
nina. 

Però il congresso di Magonza oiipro-
euia un grande conforto, ed è ohe gli 
[imbecilli non stanna soltanto in Italia. 

Riduzione degli stipendi militari 
l a CitDM'uinai» 

Si ha da Berlino che il governo im­
periale per ottenere il pareggio del 
bilancio prossimo, ha bisogno di nn'ec-
cedenza di crediti per ottanta raiUoni 
di marchi - - cento milioni di franchi 

affine di preparare' le riforma 'mi­
litari ohe sono allo studio. Questi mi­
lioni uè li cancelliere imperiale, né i 
ministri li hanno anoora .trOvatij sono 

I «tati escogitati tutti gli espedienti, 
nnoite imposta e preatui. Ma il paea» 
non può più dar nulla', oppresso com'è 
da ogni sorta di aggravi! e il risparmio 
va sempre ipiù scarseggiando, n ' 

Ora, il generale Di E^lterabora Sta-
kan, ministro dèlia guerra 'in Prnsaia 
e delegato all'ufficio »,imperìale degli 
esdiìoiti te4eaohi, propone di ridurre 
lo stipendio 1 dogli" ufficiali dal grado 
di luogotenente, capitano con brevetto, 
fino a quello di njeggiore. 

Lo stipendio di maggiore sarebbe 
'ridotto a 6530 marchi; quello di ca­
pitano oidinario a 3600;i quello di ca­
pitano oon brevetto a 5030; poi luo­
gotenenti e Bottotepentl lo stipeddio 
complesftivo sarebbe di 3000 marchi da 
v\partvis\ Ira eari. ' 

Ma ciò ohe vi ha di più importante 
non consista m quanto abbiamo esposto. 

XI Ministro della guerra ha decise 



IL FRIULI 

di falcidiare la pensione eccezioDale 
concessa agli affloiali ohe hanno falla 
la cimpigna di Francia (1870 71), non­
ché agli ufficiali che godono di au a-
nalogii paaaionej le ridaziqni si eeten-
detaBbero para a tatti gli altri pan-
aionàti invalidi, mutiliti in servizio 
dell'esercito e dalla marina. 

Noi riferiamo questi .particolari fa­
cendo (jualche vigetva galla loto oom-
pleaaiva esattezza, poiché io un paeae 
dove il militariamo è tanta- parte del­
l'ordinamento dello Stato, la riforme 
sucrifacits potrebbero rimanece alio 
stato di progetta. 

I PICCOLI FASTIDI 

Molti di Doloro che si lamentano del 
govarnoe dell'amministrazione non hanno 
propriamonte a lamontarsl di qualche 
atto di tirannia, ma sono arrabbiati par 
qualche piccola seccatura che in. pratica 
può benissimo risolversi in una tribo­
lazione di primo ordina. 

Mettiamo fra queste vessazioni inlnuri 
l'abitudine che ormai 6 invalsa nella 
burocrazia, î i mettere ujna iìrma o nn 
bollo che è imp'ossilìile àapiifà nelle co­
municazioni d'ufEoìo. 

A noi oapita ogni giorno di ricevere 
leltere in cui ,1* firma è uuo sgorbio 
aasolutamentente indeoifcabile e il bollo 
i una macchia informa' di iuohiostrof 
sicché, eènda ' l'intestazione stampata, 
sarebbe impossibile il sapere ohi abbia 
scritto e ohe cosa. Non è raro il caso 
di contestazioni avvenute perchè un 
impiegato diatraitò o frettoloso ha re­
datto qualche documento in maniera che 
fosse impossibili iloapiroi qualche cosa 

Per l'affare dei bolli, si tratta di una 
della tante economia ridicole ohe hanno 
l'unico sfietto di compromettere l'auda-
meuto dèi servìzi. L i posta ohu guada­
gna tanto, ohi cosa oi rimetterebbe a 
rinnovare eoa qualche frequenza i tim­
bri d'ufficio, ohe costano cosi poco, o 
a provvedersi d'inchiostro un po' meno 

, dotestabile'!" 
Ci sono poi gli impiegati ai quali 

pare che una scrittura diooaprenaiona 
assolutamente impossibile e una firma 
somigliante a un ghirigoro abbiano una 
oiria aria di aupariore e,magari di mi-
oistco. BisognareiJbe ohe i superiori e 
i ministri facessero capra a questi si­
gnori ohe il primo dovere di ohi redige 
un atto è quello di rondarlo intelligi­
bile a obi 86 ne deve sarviro. 

Se,si porta all'ufficio telegrafico un 
dispaccio scritto in caratteri di difficile 
interpretazione, l'impiegato con: tutta 
ragione lo reapiugo. Perchè il pubblico 
deve essere costretto,ad aocslitare quello 
ohe non viene .acectlato.,quando Osso 
pubbliop. lo pjjrift? 

E una questione piccola e che non 
non darà occasione a vigorose interpel­
lanze alla Camera, aè farà mai cadere 
un miniiitero. Taflavia,, siccome è nel­
l'interesse, quantunque talora ristretto, 
di migliaia di cittadini, abbiamo creduto 
utile di alzare la voce in proposito. 

T^aa si domanda certo il ritorno agli 
antichi usi, quando la condizione ohe 

. si : domandava. agli impiegati era sopra-
tatto quella di avere una buona .ealii-

; grafia. Ma è obbligo di booua "edaoa-
zione, è obbligò d'onestà,verso.il pub­
blico che, si; serve il dare a questo pub-

' blipo dei documenti chiarì e leggibili. 
. Non sareliba mala che ,ohi sta in alto 
sé ne ricordasse. di tanto in tanto. 

Iia maschera elettorale, 
> A'Chicago --•sempre' ameni questi 
amsrioani.t — ha hanno inventata un'al­
tra, delle stravaganze. 

Certo %oni .yartìna,,giovine Jndu-
slriàle,' cre'de'di aver • tìsoltitb 11'pi'o-
blema delio candidature amministrativa 
e politiche, in modo da non lasciar dub­
bio sulla loro serietà. 

Si tratta di hoa maschera rappresen­
tante il più fedelmente possibile i prin­
cipali oudidati ad nn Collegio a ad un 
Consiglia comunale. 

Questa masohara portata per la via 
dai partigiani'di uno o di un'altro can­
didato, farà, subito:iooula)C9 il numaro 
dei voti di cui,' sa per giù, ognuno può 
disporro.. . . 

Mercè delle strlaolo di caucciù di cui 
è munita, la maschera elettorale può 
adattarsi a tutte le teste. , • 

Vi figurate ;ohe bello i spettacolo si 
avrebbe, se questo' sistema amerioano 
vanisse adottato in Europa, .vedendo, a 
cagion d'esempio, due 0 tremila faccio 
d'imbriani, e altrettante o quasi di-Bon­
ghi, fare delle dimostrazioni elettorali in 
una delle città d'Italia. • 

' X ; - . • 
La data storica. . ,: 
14 settembre (1321). Morte di Dante 

Allighieri ii) Bavènna. 
, : . . . ( • D . . . . X • • • - . ' ' • • • ' : 

Un pensiero al gìoroo. 
. L'amore 4 un canovaccio dato dalla 
natura e ricamato dalla immaginazione, 

X 
La sfinge. Honoverbo. 

VEV 
Spiegazionedel mnnoverbo precedente : 

TLNELL-O 
' X - • 

Per finire. 
iJe amenità del.„ colera, 
II- Prefetto visita la sua Pcovinoìa. 
— Che precauzioni avet» preso contro 

il colera? — dimanda egli al Sindaco 
di nn villaggio. 

—. Ho fatto scavare la fossa per lotti 
i miei amministrati. 

Penna e Forbici 

DALLA PROVlGIà 
l ' I i lK Z O H U T I M . 

Il Comitato per la celebrazione del 
centenario di Pietro Zirutti, domenica 
18 corrente, a mezzogiorno, inaugurerà 
solennemente a Lonzano, la lapide com­
memorante la stia nascita. 

10 tale occasione verrà tenuta nna 
grandiosa testa, da ballo con sfarzosa 
illuminazione e fuochi artificiali, eseguiti 
dai distìnti dilettanti piroleouiol signori 
Angela e Domenico Antoni di Trieste. 

Suonerà un'eccellente orchestra di 
Cormons. 

Verrà pare provveduto per un con­
veniente servizio di trattoria e oaSè. 

11 olvanzo nettò di questa festa, 6 
devoluto alla fondazione Zirutt i , per 
cui 11 Comitato osa sperare che nume­
roso sarà il oonccrso dei friulani. 

Il ballo avrà principio alle ore 4 pom-, 
ogni danza soldi 10, per dodici, fiorini 1, 
per tutta la durata fiorini 2. 

In caso dì tempo sfavorevole, la festa 
avrà luogo domeiiloa 2 ottobre p. v. 

Loiisauo, 12 loitsmbre 1893. 
Il Gomitate 

Kella casa domenicale del signor 
Alessandra Maoorìg, in Lonzino (10 
minati dalla casa ovu nacque P, Zorutti), 
avrà luogo il banchetto e tutte le festi­
vità popolari, cioè ballo, albero della 
cuccagna, fuochi d'artificio ecc. 

.Nella stessa località sarà provveduto 
per no servizio di restaurant tenuto dal 
signor Pietro Budigoi diD.)legna,il quale 
terrà cibi freddi, vino e birra, poi il 
conduttore dal oafi'è Nazionale di Cor­
mons, signor Qiromet.provvaderà per un 
servizio da caffo con gelati, bibite, dolci 
ecc. Il banchetto verrà servito dal si-
gnoi^Goòianoig. Luigi di Brezzano, e 
durante lo stesso, il distinto sestetto 
còrmoneae, diretto dal signor Daperis, 
che.gentilmente si presta, eseguirà'an 
scelto programma. 

Per i signori udinesi che si propon­
gono di prendere parte alla feste di 
Lonzano, la via più breve e comoda è 
quella di CiVidale. Da Udine a Cividale 
mezz'ora di ferrovia; da Cividale a 
Lonzano, per Dolegna, nn' ora di vet­
tura, È necessario partire da Udine 
col primo treno delle ore 6 ant. A Ci­
vidale si trovano facilmente vetture, 
e più .facilmente in quel, giorno per. le 
feste ohe vi sono, anche in quella,oitlà, 
« che vi tratterranno i oividalesi. Al 
ritorno a Cividale da Lonzano, i si­
gnori gitanti potranno quindi godere 
anche di quelle teste. Treni di ritorno 
par Udine alle 4.20 e 8,20 ppm,, e alle 
12.39 ant. 

Le feste di Cividale 
Cividale, 13 sattemb» 

Il vostro corrispondente ordinaria vi 
ha già mandato alcune notizie abbre­
viate sul grandioso festival ohe si pre-
par* per il giorno 18'Non vi spiacarà 
forse averei'mtoroprogramma. Eooovelo! 

Alle ore 2 pom. apertura del Grande 
l'estivai nel pareo del Collegio convitto 
eoa Pas^alto al Castello {incantato da 
parte dei cavalieri longobardi, uccisione 
dei inostri, ratto : di tre bello Pritioi-
pesse (le tre stelle Oividalesi), giro trion­
fala dei Cavalieri colle Principesse li­
berate, ludi longobardi. 
' Grande montagna russa. '' 

Inesplorato labirinto con fontana 
miracolosa della gioventù e della bel­
lezza. • •• 

Cuccagne ed altri giuochi popolari. 
phidsChi diversi : gihodhi elettrici, bsr-

sagli, magazzeno automatico/- spari­
zione istantanea, areoslalioa animale 
eco, eco. ' ' ' 
; CaviJaello giostra. • 
! Gran ballo popolare, 

Allo ore 7. pom. illuminazione fan­
tastica del ISalisone a rive adiacenti e 
spettacolo pirotecnico alla napoletana. 

Durante il Festival la banda cittadina 
suonerà scelti e variati pezzi. 

La Società Veneta attiverà un tt*eno 
speciale fino a Porlogruaro ooa par» 
tenza da Cividale i dopo la mezsanottai 

Mi pare cke della roba al fuoco ce 
ne sia e che ognano abbia modo di 
scegliere e poter soddisfare il proprio , 
gusto. A voi parrà forse anche troppa, 
ma vi accerto ohe ohi sta alla testa di 
queste faccende ha concertato lo cosa 
in modo ohe riusciranno d'universale 
soddisfazione e ohe il meschino ed il 
riditólo saranno «ssolutamonte banditi 
per hon lasciar posto ohe al grandioso 
ed allo spiritoso. 

Un'iridlsorazione. Ho potuto conoscere 
i nomi delle tre stelle ohe figureranno 
uell'asàaltó al castello incantato, e vi 
garantisco ohe si scelse bone, e ohe tra 
le tante stelle del mondo femminile 
civldalese, queste si possono classificare 
fra le stelle fisse di prima grandezza. 

C 
P r e c n u i u i a n l s n n l t a r l t ; a l 

Goaflne «Il P o i i t e b b t t . Sjrivono 
da Pontebba, 12: 

Da tra giorni furono attivate le di­
sinfezioni agli indumenti partati dagli 
operai ohe rimpatriano ed alle per­
sone provenienti da luoghi infetti da 
cholera. 

Ieri mattina oltre, alle disinfezioni 
delle robe sndioie mediante bagno nella 
soluzione di sublimato corrcsiva ed a-
cldo cloridico, il aig. medico Provinciale 
ha messo.in attivila il fumo disinfet­
tante che funziona magnificamente pei 
bauli e valigie dei viaggiatori, ed ha 
impartilo savie istruzioni a tutto il per. 
sonale per conseguire lo scopo deside­
rato dal Ministero e dalla Prefettura 
lasciando qui in permanenza il sig. doti. 
Glinseppa Pitotti pella direzione del 
servizio sanitario. È per verità tutti si 
presi ano volenterosi incominciando dal 
Sindacò oav. Di Gaspero, dall'assessore 
municipale sig. Cesare Englaro, dal de­
legato di P. S. aig Gulberti, dal Kioa-
vitore di Dogana sig. Degan e da tutto 
il personale doganale assistiti con ^elo 
dal brigadiere RE, Carabinieri, dai fun­
zionari tutti d'ella Onardia di finanza, 
nonché da. un picchetto di militari del 
,8b fanteria ieri venuto qui per ogni o-
venienza. ' 

.Queste misure adottate in un pvjnlo 
di confine cosi importanta torneranno 
oérj:o efficaci per mantenere in buone 
condizioiii la salute pubblica nel nostro 
paese. 

CRONACA CITTADINA 
Camera di commercio. 

Àduaanza dal giorao li aattembra 
Sunto dei Verbale •• 

Presenti: Masoiadri, pruaidànte '—Bar-
duaoo — Degaui --. Kechlor — Mar-
oovich — Minislni — Moro — Mor-
purgu — Orler ^ Spezzotti —Tel-
lini — Volpe A. — Volpo M. 

Assenti; dal 'Torso, (giust.) — Cossetti 
(giuat,) —ffaclni —Facili — Gonano 
—- Miceli Toscaùo, 

X 
Comunicazioni della Presidenza. 
La Commissione per il conferimento 

della borsa, di atadio,.istituita, dalla 
Camera, presso la Scuola industriale 
di Vicenza, stabilì che l'aspirante do­
vrà , presentare l'attestato di licenza 
teonica con olasaifioazioni di almeno 
otto decimi in oaiupleaao a eoo nessuna 
classificazione inferiore ai sette decimi 
Determinò pure i casi in cui il graziato 
perde il sussidio,. i 

Con questo modiflcaiioni fu pubbli­
cato l'avviso di ooBooraO per il nuovo 
triennio. 

8. Al voto, espresso fia questa Ca­
mera per ristitnzioae di una linaa di­
retta mensile .da Venezia allo Indie e 
di una linea d'allaobiamento con l'Ame­
rica del Sud, il Ministero dello poste e 
dei telegrafi rispose che la prima pro­
posta sarebbe da esso tenuta in consi­
derazione negli stadi intrapresi sulle 
nuove convenzioni marittime, e per la 
aoooada osservò che, fino a quando la 
libera navigazione eaeroiterà con fre­
quenza di viaggi la linea por il Piata, 
traendo,sufficiente alimento dal traffico 
non si potranno sovvenzionare aenvizi 
d'allacciamento con quella linea prinoi-, 
pale, 

3. Il Ministero del Bomraeroio ringra­
ziò vivamente la Camera per l'opera 
prestata nella compilazione della Mono­
grafia doli'indastria, del cotone. 

4. Si stabili i' uso òommeroialo di que­
sta provincia in contralti di compra 
vendita di .seta greggia. 

5.,Si feoeroattive pratiche, e in al­
cuni oasi ai sostennero le spese, por, il 
ritorno.degU oggetti esposti dai friu­
lani alla Mostra nazionale di Palenpo., 

6. Si sottoscrissero,: per conto della 
Camera, cinque azioni da lire dieci del­
l'Esposizione fra contadini òhe fu te­
nuta, di questi giprni( in .Eagagna/1 

'7, Seguono altre comunicazioni d'or­
dine interno, 

,. n. • ',. 
Controversie doganali , 

I La Camera esamina oova óontrovetsis 

insorte fra la ditta G. Bnrghart « la 
Dogana di Udine sulla gradazione di 
hrra importata dall', Austria, e, con la 
scorta delli perizia ohimica della Éagla 
Staziona sperimentale agraria di iltlesta 
bitià, le risolve in senso favotexole al 
tjontribuente. '-

IH. ;;:;:; , , 
Ciraosorizion0 eleltoraii-

Si delibera di chiedere l'istitnzloiia 
di una nuova sezione elettorale della 
Camera. 

IV. ' 
Clausola del vino 

Il giorno 7 seltambre la presidenza 
spediva al Ministero del commercio e 
al comm. Mìraglia, delegato italiano in 
Vienna, il seguente dispaccia: 

« Commercianti espot'tatorl formarono 
Udine e paesi presso confiue depositi 
Vini varie regioni e seconda necessità 
momento spediscono Austria, 

« Impossibile pretendere in questi 
oasi Certificati orlgii.e autorità luogo 
produzione. Occorra Austria accetti cer­
tificati questa Camera compilati acorta 
fatture». 

Il comm. Mìraglia, con telegramma 
del ,giorno 8, annunciò d'aver subiti 
iniziate trattative col governo austriaco 
e domandò sobiarimonti, ' , 

Sentiti, in adunanza, vari coramor-
oiauti di,vino, la preeidenza compilò e 
rimise al oomm.. Mìraglia una mocoqtia, 
la quale, d9po particolareggiata notizie, 
concludeva con quésti voti: 

Clic il governo austro-ungarico ac­
cetti ora ed in avvenire i cirtificati di 
origine della Camera di oommercio di 
Uiline scortanti in Austria i vini d'altre 
regioni italiane depositati e da deposi 
tarsi nei magazzini,del Friuli ; .in via 
subordinata che. s|ano accettati quelli 
relativi al vino ora giacente nei detti 
magazzini ,o arrestato alla frontiera. 

Che le dogane austriacho di Viaco 
e di Hogaredo, aatorizzute ad applicare 
il dazio ridotto, vengano .provvista tie-
gli apparati necessairi all'esame del vino, 
e che slmile autorizzazione sia pur data 
a qualche dogana dei tertitorii austriaci 
8()pra Cividale e sopra la Carola, , 

La Camera approva l'operato dalla 
presidenza e còu dispaccio raccomanda 
quei voti al comm. Mìraglia. 

La seduta è levata,, 
Il Prasidonto 

A. MASCIADRI 
Il Segretario 

, , G. Vatentinis 

•4«m«i«e(eg< 'eebi ; p r o i b i t e . 
Il Ministero dell'Interno ,oon circolare 
,8 settembre N. 12395, avverte ohe é 
proibita la circolazione nel Begno' delle 
monete di rame dì oouio greco le quali 
hanno nn vaiale nominalo al disotto del 
800(0 delle nostre. Gli speculatori che 
facessero commeioìo od iDcelta 'di tali 
monete saranno, puniti a sensi degli 
articoli 295, 297, e 413 del codice pe­
nale. Si avverte infine che dette, mo­
neto non saranno valide per qualsiasi 
pagamento e dovranno, essere rifiutate 
da tutti. 

C o r « a . «li | i i i t co r« . Domenica 
nell'occasione delle.foste * ohe avranno 
luogo a Conegliauo avrà, luogo anche 
da Uijipe .per quella città una oorsa di 
piacere còl ribassj del 6Ò per cento. 

Il, prezzo del biglietto da Udine è 
fissato in'L, 5,25 lo seconda classe e 
3.40 in terza; da Codroipo L,, 3.7S io 
seconda a 2.-15 in ' torzaj da, Caaaraa 
L.,,3.10 in seconda,0 2 in,terza,; da 
Porden.ine h. 2 m seoooila e,L, 1,H0 
in terza, da Saoile L, 1.20 in seconda e 
L. 0.80 in terza, , • •,; , 

Per usufruirà dai til^asaì i viaggiatori 
dovranno .partire col treno q, 583 che 
parte da Ùtìirie alle ore 4,40 ant. ;, 

D i v u l g n t u r l d i falsi; aoilaie 
ttitò^ao «I c o l e r a . Sappiamo che 
le autorità austriaoh»» di Villapo, hanno 
dato disposizioni per severe misure con­
tro certa persona che a Poritaffel, l'altra 
jeri divulgava la falsa notizia dèlio svi­
luppò di oasi di colera a Chiusatorta. 
0_ò valgi di aramaèstramento a catti 
balli ii'pirill e di esempio in caéi' consi­
mili per le ùostre autorità italiane. ' 

S o c i e t à d i T i r o a: aiBeno 
Kitzli tutt le d i Vdtnet, Coìniinióato. 

L'esecuzione dei,lavori per la costru­
zione del Campo di Tiro ha posto in 
essere lahecèssità del rialzo di au tratto 
dell'argiue destro del .Campo slesso, la­
vora che dalla Presidènza della Società 
venne dichiarato uuanimemante indi­
spensabile per misura di sicurezza pub­
blica nei riguardi della viabilità sulle 
strade ohs mettono al Cimitero Còmii' 
naie, , • . . '• r • 'ì 

Il Progetto relativo con tutti gli 
allagati venne trasmesso al ministero 
cui spetta drautorizzare 11 lavoro eia 
spesi, con vive raccomandazioni per il 
sollecito esaurimento della pratica ,-né 
fino a che taleilàvoro non sia autoriz­
zato ad eseguito, può aver luogo ili col­
laudo, in seguito al quale potrà porsi 
in attività il Poligono. 

B i g l i e t t o f e r r o v i a r i o BUiàr-
r l t » , Pesoarolo Giovanni, allievo guar­
dafili dél.̂  Telegrafi ,'tiflllo stàtp^lavorando 
saila ' fekoViai tra Campbiòtmido e 
Bressa, ha smai;rito,il suo biglietto fer­
roviario portante il N. 1514 Boris 6. 
Tale biglietto *8̂ 8hdÒ nominale; )q mano 
d'altri non, ha alcun valore, per bai ohi 
l'avesse trova<o è pregalo di farlo^re-
oapitare all' Ufficio telegrafico di Udine. 

Uni» donnui liibbt'liiiftii; Urasra 
le guardie di città arrestarono in via 
Ziratti Struohel Anna d'anni 25 da 
Prndila perchè in istato di ubbriachszza 
ripugnante èoramettèvà grafi dlaordini, 
oltraggiando gli agenti 'detia pubblio» 
forza. 

BcncOceniBil..Nella luttiiosà cir­
costanza della morto' di Antonio Tòio-
lini, la ditta Jacob Oolmegna, ha versato 
lirs 2 alla povera famiglia di via Anton-
Lazzaro Muro, ed altrel;tanta. ne versa­
rono gli operai, di detta ditta. 

' ' IBuAna (liiMnzii. Offerire fatte alla 
locale Gongrégazi ne di'Cavità in morte 
di Tosolini Antonio; ' 
Baroella Luigi lire 1; ,' 

: lit^izia.ni p r i v i t t e . Insegnante 
elementare superiore dà •lezioni '3 gio-
vanettiohe debouno presentarsi aM/esamo 

•di ammissione alla Scuola Tecnica da 
Ginnasio. 
' Rivolgersi all'uffloio del'FWMÌÌ'. 

B o l l e t t i n i | i « r | incc i i l f e r ­
r o v i a r i . Presso le cartolerie Marco 
Bardusco, iij Mercatoveoohio e via Ca­
vour, ai trovano in vendita i bollettini 
per pacchi ferroviari. 

Osservazioni metédrologlclis 
Stazione di Udine —- E. Istituto Tecnico 

18 - f t - sa jop8 9 a. oro 3 p. ora 9 p ^ior. 14 

BiErid, a 10 -Altom.116,10 • ' '• ' .• 

Uv. del mare 751.4 754.9. ,755̂ 1 7669 
,(Jmido reiat 62 <0, • ^ • ^ • • 57 
Stato di oblò sereno sereno sarano S9»iio 
Acqua oad.m. 
Kdireaione 

,;(™i.K>loia,; 
— — • ' mmm / — Acqua oad.m. 

Kdireaione 
,;(™i.K>loia,; 

Sfi SW ; _ i _ i 1 " i j ^ 
Acqua oad.m. 
Kdireaione 

,;(™i.K>loia,; 6 . : 1 • * « , • ; • '.'-••-Tenn. canti gr. 'A.ó 2i.9 lo.a 111.3 
Temperatarafmaasima .26.4. 

(mlaima 18,1 
Temperatali mtaloia air.ap.arto li.i,. 
Telegramnia msteoribci dall'Uffioio cen­

trale di Roma, rioevuta' al|a, ore. 6 pqm, 
del giorno 13 Settembre 1892; ,,, 

Tempo probabile , •;,. , ,, i 
Venti .freschi settentrionali e cielo 

vario al sud. Venti; debbile cielo, sereno 
al nord. Temperatura in .aumento. 

A Genova 
Le corazzate francesi sono ill'ami'Uàte 

a' luce bianca: '•• " ' ' '•'" 
Sull'albero maestrospiooavtt un grinds 

monogramma reale.: > ' • 
Le altre navi sonò iUtimiuate coi co­

lori Italiani.' '• ' ' 
1 sovrani, 1 'principi é i ministri si 

imbarcarono alla Darsena e'si recaroiio 
— traversando il portò—-alinolo Pa­
leocapa, ove era costrutto un elegante 
padiglione ottagotìale. ' :; ' 

•La ' traversata fa una .passeggiata 
trionfale; ' i. "l ' ' '' '";'•' ' "'' 

La folla- aocaloantesi' fran'etioamente, 
oontinuameoteplaudiva. •• ' • 
:. Giunti al molò Paloocapa'T Bo'vfàtiì 
furono : rice-t'ati' dalle ' autorità é; dalla 
folla degli'invitati," CoWinciatOnò su­
bito i fuochi d'artificio riuàciti magni-
fioamanto,' ; .' ,' ' 
; I sovrani rientrarono in palazzo ào-
olamtjtìssitui. ; 'i ' ,, " •' :-' 

La Regina continuò le visite • sigli'1-
stituti dellai'0ittà',':Vi'8Ìt'ò '^ospedale di 
Sant'Andrea,'rasilo Tollot'è l'alUergo 
dei ,povel:ii.; i ' • ' • -:. •' • ' •, > '' :•' 
• La folla le'fece'uu'ovazióne.'" -'-

I 320;bambini dell'asilo'oraòO'schja-, 
rati nel salone. Una bambina rooitòtìn 
omaggia alfa Sovraiia e le Offrì' uhmazzo 
di fiorii Quindi i bambini esegiiifòno 
dei giuochi fiioebeliani'.';! " • '•'•••'•''•'•• 

La Regina rimase aoddisfattisàima"e 
scrisse uell'albumi'i'Ottore B' qu.alli •che 
.occupi'Bsi. nell'istruìre i figli dèi pòpòto. 

Paesò.qu'itidi all'ospedale di Sant'Ali-
•draa ove-espresse là sua amtairasiiòHs 
per la grandiosità!déiredifiziòn»'.''" 
• Accettò'an: (Afe e'viài'tò'quindi i ma­
lati informandosi della'condizioni" dei 
malati'« oonfactandcll.- ' ' U'.'' 

1 La. Regina aoooraiatoaai, eaprimoudo 
la snaaltissìmasoddisfazio,' • '•• ' . 
.,; Visitò, indi;l'Albergo dei Poveri èri-
traudo anzitutto nella chiesai';' i 

<iS. M. visitò tutto minutamente e ood'. 
gedossi felicitando ìloaueiglio d'ammi-
nistrazionei:'. • ''; i " • ii.-i;i.,,i:.-h ; 

In ' tut te le"vie che percorsa, la 'Re­
gina venne .aoclamata. ! "»• ' i ' 
:: I l iRa BÌ;;reoò falla 'raffineria 'ligura-
lombarda di Sainpierdarena. ','; ' 

iVisitò minutamente lo latabìliméntij 
• rimesto altamente 'soddistaitO' dMlà 
visita si congratulò col matòhese Balbi; 
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presidente dell'amministrazione e • col 
direttori. 

GII! operai schierati nel vasto piaz-
gale, locolsoro con ovazioni entusiasti-
OUB il S e . 

linngo il percorso da Sampiarflarsna 
a Seatri, Sua Maestà fa saiatata ovan-
qa« oalorosaifaente. • 

Il Re si recò a visitare il oantiera 
Anaaldo. 

La musica intuonò l 'inno reale ira 
aoelAmazioni vivissiibe. ' 

Il Varo dell' Uìnbetio t riuscì falioe-
mente. 

Il Be ritornò a Sampierdarena frene­
ticamente salutato dagli operai del can­
tiere, , 

Il Re reoosai poscia a visitare le as-
Booiaaioni cooperative di oonaumo e pro­
duzione, ' 

Il Ha espresse la sua viva gralitu-
dina all'onorevole Armirotti per le uti­
lissime istituzioni e si disse lieto di vi­
sitarle. 

, ' Il Re tornando da Seatri trovò sulla 
strada Teresila Garibaldi, moglie di Ste­
fano Canzio, eoa la famiglia la quale 
lo salutò. Il R i si sporse dalla voltura 
restituendo amichevolmente e fumlgtlar-
meote il saluto 

I sovrani partono oggi par Monza. 

I commenti della stampa estera 
I giornali parigini riportano quasi 

tutti i dispacci austriaci e tedeschi se­
gnalanti le vivissime inquietudini per 
lo dimostrazioni fatte alla flotta fran­
cese a Genova, 

II Radicai dichiara ormai distrutta 
la triplice scalzata dalle basi della de­
mocrazia italiana. 

XJ Auloritè censura l'ammiraglio Ri-
ennier per aver invitato il Re UiUbertO 
ad un the oulla Formidable. Domanda 
che coaa avrebbe fatto se si fosse trat­
tato dello Czar III 

. Ila Vossisofie Zeitimg scrive ohe la 
soddisfazione della Francia nel vedere 
cosi ben ricevuta la tua aquadra a Ge­
nova è tanto più grande in quanto 
la- Germania vi è rappresentata c«n una 
tale modestia da portare nocumento al 
suo prestigio. 

La Kolnisohe Zeilung usa un lin­
guaggio anche più esplicito. Secondo 
questo diffuso giornale la Francia ha 
fatto un colpo teatrale magnifica man­
dando la sua flotta che signoreggia 
tutte le altre mandate da ogni parte 
del mondo ad onorare Colombo 6 l'I­
talia. La democrazia italiana, molto fort? 
a Genova, aveva proparato il tetrono 
per l'accoglienza, 

' Ora leoompittcenti agenzie telegrafiche 
magnifioano il ricevimento. Noi spa­
riamo — dica sempre il detto giornale 
-— che il governo italiano ai accorgerà 

. che dietro la squadra francese si trova 
annerata una nave da guerra tWelaoa, 
e non permettere che essa stia nascosta 
nell'ombra, 

, Il giornale fa anche delle inainua-
, zioni assai poco cortesi verso la demo­

crazia italiana, giungendo a dire che a 
Genova l'oro, francese ha ' contribuito 
non poco al ' successo dell'ammiraglio 
Hieunier,.. Ma di questa e di altre ma­
lignità è meglio non cararoene. 

GIORNALE CLERICALE : 
eondnunttto 

Ieri alle assise fu condannato il 
gerente del giornale clericale II Diritto 
:4iJioma a 25 giorni di detenzione 
pet eccitamento ail'odio fra la classi 
.apciali, , ,; : 

.L'articolo incriminato fu siritto in 
occasione della_ diinostràzione dei cleri-
oali ai Pineio, 

Terminata la visita del pubblico alla 
eappella .ardentn, la salma del generale 
CialJini fu deposta in una cassa di 
zinoo e questa in una ricca cassa di 
noce con apertura pel coperchio. 

Il corteo mosse dal villino Cialdnì, 
in Corso Umberto traversando la città 
pavesata a lutto e affollata da! papolo* 
reverente, 

Preondevano le trnppo, le assnoiazioni, 
musiche, eoo. 

Gli edlfloi pubblici a 1 negozi erano 
chiusi. 

Seguivano il feretro il duca d'Aosta, 
rappt'esenta/ite il R«, la famiglia del 
generaleCialdini,ilminÌ3tro della guerra, 
generale Pelloux, e il sottosegretario 
dì Stato, generale Oaronzi, ed altri ge­
nerali, il prefatto, i sindaci di Livorno, 
di Modena a di Reggio Emilia, le aU' 
torità fiì'ili a militari, le alte cariche 
dello Stato, lo autorità civili, il corpo 
consolare e moltisiimi ufficiali superiori 
di terra e di maro, tre carri di ghir­
lande, fra fin! bellissima quella dal Re 
colla leggenda: Umberto lai prode sol­
dato, all'amico fedele. 

Il ministro della marina onor. Saint-
BoB e il ministcQ degli esteri, cuor, 
Brin, erano rappreaantati. 

Nella oalfedrale parata a lutto, fu­
rono icolebrate le esequie. 

Quindi il corteo sì avviò alla barriera 
San Marco, dove la truppa aminassata, 
rese gli estrerai onori alla salma. 

1! corteo prosegui indi in forma mi­
litare per Pisa ove la aalma era attesa 
da tutte le autorità. 

Rendeva gli onori il 9i» fegg, fan­
teria. 

Il corteo, imponentis.'simo, prosegui 
tra grande folla par il camposanto. 

Seguivano la aalma parecchi generali, 
molti senatori e deputati. 

Davanti al Duòmo parlò il generale 
Orerò, tessendo la biografia militare 
del defunto, quindi parlò il sindaco 
Nardidei, facendone la biografia civile. 

Cinquantadue magnifiche corone, fra 
cui quelle dal Re e del municipi di An­
cona e di Fisa furono depositate sulla 
tomba. 

NUOVI SENATORI 

Le nomine dei senatori saranno una 
sessantina e si faranno prima delle e-
lezioni, 

Vi saranno parecchi deputati uscenti, 
come gli onorevoli Mezzanotte, Favate, 
Zuccaro, Amato-Pojero e Oampoceale, 

Confermasi la nomina di Buratti, di-
tettfce deil'offloina dello carta - valqri. 
Parlasi anche di Ooluooi, ex prefetto di 
Palermo. 

Pare anche probabile la nomina di 
Senise, prefetto di Napoli. 

Dicesi ohe il deputato Sorrentino, ha 
decisamente rifintato la nomina di se­
natore volendosi ripreaentare nel Col­
legio, di Caatellamare, 

Tiro a segno 
Il decreto, firmato ' dal Re, a JPoligno, 

per il tiro a segno nazionale, costituisce 
una Commissione centrale, presidente 
Fortis, membri il senatore Colonna, 
Adamoli, Menotti Garibaldi, il deputato 
Del Vecchio, Silvano Lemmi, ilcolonnello 
Duce, segretario Aphel. 

Caduti 91 ghiMCl'io, La vendita 
per le famiglie al Caffè Dorla si fa 
anche nel cortile annesso alla oifolleria, 
con ingresso tanto dall'andito verso 
Meroatovaoohio quanto dal laRiva del 
Castello. 

BOI.I.ETTIVIO DELLA BORSA 

NOTIOTEBISPACO 
DEL MATTINO • ' 

I! Re a Roma 
È probabile che il Ro andrà, 

a Roma per assistere all'inau­
gurazione del monumento a 
Quintino Sella il 20 settembre. 

Il Ile ripartirà subito per 
Monza. 

Un centenario 
Il Consiglio dei ministri fran­

cese decise di fare una gran­
de cerimonia il 22 corr. al 
Pantheon in occasione del cen­
tenario della proclamazione 
della repubblica, Tutti i corpi 
costituiti vi saranno rappresen­
tati. 

Si dice ohe in questa occa­
sione della festa pel centenario 
della Repubblica Carnot pren­
derà la parola nel Pantheon. 

Guglielma a Chicago? 
Secondo in. N'azionai Zeitung 

l'imperatore in una intervista 
col fabbricante di pianoforti 
Semway, rispondendo ad una 
allusione sulla sua visita all'E­
sposizione di Chicago, disse oiò 
non essere del tutto impossibile 
ma non fece alcuna promessa 
la proposito. 
Un altro figliuolo di Guglielmo |l 

L'imperatrice ieri a Potsdam 
ha partorito una bambina. (/ 
Sovrani di Qormania hanno 
così sei figliuoli — cinque 
maschi e una femmina.) 

Corrlers commerciale 
Scie 

Milano, 12 Hettembri. ; 
Una buona corrente di domanda inaul 

gurò la nuova settimana, interessando 
I diversi artiooli'e specialmente le greg­
gi» per l'esportazione, Le oontrattazibnl 
riesoirono pero ò attive pifi che d'ordì-; 
nano, dando luogo ad un discreto cam|-
piess» di vendite, e ciò malgrado là 
preteso sempre più sostenute della giori 
nata. 

Notiamo praticate: lire 57pur organ­
zini 22(24 belli e lire 48 par greggi^ 
realine 12[I4 capi annodati. 

ISEerciiti «etUiunaall. Beco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la trascorsa settimana : 
Uova al!» dozzina da L. 0.86 a 0.7a 

al Ghilog. da „ 2.35 a 2.40 
„ da „ 0.05 a 0.07 

Ciirunl. 
all'Ettol. da L. 10.50 a 12.60 

, „ da , — . - a —.— 
da „ 16.—- » 17 

"• a 11.50 

, UDINE, USeitembre i892. 
R e n d i t a 

ttal, S •/• contanti 
'̂  #, &n» msaé aprila 
ObWigaiiioni A«M Eooloa, 5 • / , . 

O l i b l | g a « l o n l ,' 
Fiwovi» Moi!id!oi(»ll 61. coup,!.:,1 

»' 3 "/, Italiana 
Fondiaria Banca Nazionale i •/« 

. 4 ./, 
» 5 */« Banco di Napoli 

Pef. Udine-Pont 
Fondo Caiaa Risp. Milano 5 % 
Frsftito Provìncia dì Vaine . . . 

A s t o n i 
Banca Nazionale « , 

» di lldino j . , . 
• Popolare Priulaaa 
• Gooparatira Udineae . , , 

Cotonificio UdincBo 
> Veneto 

IBooietà Tramwia di Udine. , , . 
• ferrovie MaricUonali. , . 
• • Méditorranee, . 

VnniUI e v a l u t e 
Francia 
Germania » 
Londra > 
Austria e Banconote . . . . « 
Napoleoni , 

U l t i m i d l a p u G c I 
Cbiueura Parigi eu coapoua , , 
£d. Uoulevarda, ore i l '/« pom. 

6 sctt. I ,7 aiitt. 
86.80 '95.7B 
m.lO] 96.05 

307.^,3O7rt 

487.-
488.-
470,-
4tiO.-
506.-
100.-

1860.^ 
ns.-
112.-
83.-

1040.-

487.-
438.-
470.-
462.-
600.-
100.-

1845.-
112.-
112.-
83.-

1040.-
233.-

87.-
868.-

103.85 
128.— 
26.18 

218.»/, 
20.74 

92.67 

103,75 
123. 
28.17 

218.75 
20.74 

92.60 

8;iett. 
Bó'aS 
95.85 
95. 

3i)7v50.' 
289.55 
437.— 
483.—: 
470.— 
460 . - ! 
608.—: 
100.—] 

1860.-
112.-
112 . -
33.— 

1040. 
338.— 

87. 
670. 
6 4 0 . -

103.72 
128.10 
26.19 

218.70 

9, sete. 
96.85 
95.85 

lOgeti^ 12aet;. 
' 96.50 95;70 

8.'i.75 96.90 
96.—, 96, 

1;8(W.-807.?/, ,309.-
289.'/, 289.-
487.—! ^ 8 7 . ^ 487.— 
438.— 487. 
470.—I 470.-
460.— 
60(1.— 
100 . -
, Il 

1350.-
112. -
112.— 

J3. 
1040, 
233.— 

87.-
. b70.-

àio-—, 

Ì03,7a 
128.10 
26.19 

218.'/, 

91.90 91.90 

460.-
606.-
100.-

1354,-
UJ.-'-
112.-
.•iS.-

1040.-
283.-

87. 
665.-
539.-

103.77 
128 ,^ 
36.19 

218.V, 
20.74 

92.21 

-, 470. -
4 5 5 . -
506.— 
100.-
,1 ' 

1360.— 1360. 
t ' 112 , - , 113. 

113.— 113. 

13,sett.,,14 seti. 
' 95.78 85*76 

96.95 96.95 
95.— 96.--

307.4. 307 i -

Burro 
Patata 

Granoturco 
Cinqaaniìno 
Frumento nuovo 
Segala 11 da 

C a r n e . 
Vitello quarti davanti al Gh. da L. 

didietro 

Ì
ì . qua!',', taglio primo 

q Q secondo 

„ „ teuo 
II., „ „ primo 

' >: ' n secondo ; 
a "n tapzo 

Vacca 
Pecora; 
Arieie'te' 
Castrato 
Agnello 
Caprétto 

•da , 
da „• 
da „ 

. da „ 
da „ 

da „ 
da , 
-da , 
dii , 
da , 

da , 

Oollegio-Convitto Paterno 
t ] I» I [« li: 

Coilegio-Convitto a base fa­
migliare posto sotto la prote­
zione e la sorveglianza di un 
Consiglio Direttivo format j delle 
principali autorità suolastiche o 
di egregi e ragguardevoli cit­
tadini. 

Gli alunni possono percorrere 
gli Istituti d istruzione secon­
daria, classica e tecnica 

L'educazione è accuratissima; 
trattamento di famiglia, vitto 
sano, senza ricercatezze. 

Locale ampio con ameno giar­
dino in posizione centrale e vi­
cinissime! agli Istituti d'istru­
zione pubblica. 

Retta lire 450t pagabile in 
rate mensili anticipate; si use­
ranno facilituziotìi trattandosi 
di fratelli. 

Scuola Elementare privata 
anche per esterni. • 

Iscrizioni col 15 settembre 
p. V. dalle 10 alle 13,ant. e 
dalle 2 alle 4 pom. d'ogni giorno 
presso la Direzione in via Za-
Don, n. 6, dove si potranno a-
vere tutte le altre necessarie 
informazioni. ... • 

Chiedere circolari. 
Udine, 10,agosto 1892. 

I DIRl^TTORI 
B.r Lulgi'Bsrnardi Éng. Gip. Doni Girotlo 
Prof, nel R. Ginnatio Prof, nella R. Scuola Teon. 

AVVISO INTSRESSANTI 
ai signori 

possideiitì,orticttltori e fiorieoltori 

Lo Stabilimento agro-ortioolo G. Elio 
e C. con sede in Udine (via Praooliìuso, 
n. 96) e filiale in Sttasaoldo' (Illirloo), 
ai pregia di portare a pubbliaa notiism 
olle ha aumentato a migliorato la sua 
produsìone di alberi da tratto, viti, 
gelsi, eòo., di piante .oruàméntaii a foglie 

i cadenti e aeippreverxti, sìa in vaao che 
in piena terra, a di piante da flore. Di­
spone, pure di uno avariatiaaimo asBor-' 
timento di aementi da fiore, da ortagliia, 
e da grande ooltnra. I aaoi eateai vivai 
in Udine ed in Strasaoldo lo ofettono 
in grado di assilmere impianti di ^arohl 
e giardini. KségnisÒEi qakilsiasl lavoro 
in fiori freeohi e seoohi. 

Piante e sementi garantite —, .prezzi 
modioieaimi -^ puntuale esecuzione delle 
commissioni, , 

Lo Stabilimento stfi compilando il 
nuovo catalogo, ohe nacivà nei primi 
giorni del venturo ottobre, e verrà spe­
dito gratis a chi ne farà tìohieata. 

1.10 a 1.40 
I.4Oa;1.80! 
l.BOal.VO' 
1.80 a 1.'40 
1.—a 1.20 
1.40 a 1.50 
1.20 a 1.30 
1.—a 1.10 
1.— a 1.60 
1.— al.BO 
1.20 a 1.50 
1.20 a 1.60 
0 . — a O . -
0.— a 0 

€»i*ario ferroviario. 
Pxrtimt Àmm Varteme . 

^AwèKll B*DDlira A V«MBSIA ^vsmxtif , ^AwèKll 
U. 1.60 a. 
0 . 4 4 0 * . 

e.45 a. 
O.Oo a. 

0 . 445: a, ': 7 . # a. 
• 10.06 a. 

U.* 7.35 a. 9.16 p. 0 . 10.45 a. 3.14 p. 
D. n . i» «. 2.15 p. D. 3.10 p. 4.48 p. 
0 . • 1.10 p. ' 1 8.1» p . M. 6.06 p. 11.80 p. 
0, » ,4»p. 10.80 p. 0 . 10.10 p. 2.26 a. 
D, 8.03 p 10.65 p. 

VA Unn^B A PONXieSBA 1>A FOSTSBBA A uoma 
0. 6.46 a. ,.«.60 a. 

9.4U a. 
0 . 6.2 ) a. 9.15 a 

a 7,45 a. 
, .«.60 a. 

9.4U a. D. 9.19 a. 10.65 a 
0. io,aa a. 1.84 p. 0. a.a» p. 4.66 p 
D. 4.g() p. 8.69 p. 0 . 4.4» p. 7.S0 p 
0, 6,26 p. 8.40 p. a 6.37 p. 7.66 p 
- '=-?; «L.- *" --.-sji .,:-!«;:*** n-.-jJE*Hj»a3ÌI*«.-t 

DA ODIHB A TaiRsrB 
7.37 a. 

DA TÌassaTit Al voiaH 
M. 2.46 a. 

A TaiRsrB 
7.37 a. a. 8,10 a. 10,67 a. 

0. 7.61 a. 11.18 a. M. 9.10 a. 19.46 a. 
M 8.82 p. 7.24 p. 1 0 . 4.40 p. 7.48 p. 
0 . 6.20 p. 8.46 p. M. 8.06 p. 1.20 a. 

DA tnjIHS A OIVtl>AI.B OA OtyjDAl,^ A noINH 
M. 8.— a. 6.81 a. 0. 7.— a. 7.28 a 
M. , 8.,— a. 0.31 a. M. S.4S a. W.IS a 
M. 11.20 a. 11.51 a. M. 12.19 p . .;W.6q.:P 
0. 8.S9 p. 8.67 J , 0, • 4,30 p< 

8.48 p M. 7.34 p. 8.02 p. 0, 8.20 p. 8.48 p 

DA ODISB A POB-EOan. I DA POEIOOB. A ObiKB 
0 . 7.17 a. 9.47 a. M. 8.42». 8.65!» 
Jf, l.oa p. 3.35 p. 0, 1.22 p. 8.17, p 
oO. 6.10 p. 7.2^ p. 1 M. 6.04 p. 7.16 p 

Colnoidenia — Da Portogwaro por VeneMa- alla 
ora 10.04 ant. a-7,44 pom. Da Vonezia arrivo 
ore 1.05 pom. i ' -

HB. 11 trono B ^ a t o ooU'asterisco* si fora»a 
Caiaraa. 

OKABIO DELLA TRAMVU A VAPona 

Pariensa Affivi 
DA a. DABIEDB A VOÌSB 

6.50 a. 3. F . 8.82 a. 

Parten9f Affivi 
DADbinii Jl'S. DAsliibB 
3 .F , 8.—a, 9,42 a. 
S.P, 11.15 a. 1.—p. 
S F. 2.36 B. 4.28 p. 
S .F. 6.66 p. 7.43 p. 

11.— a. S. T. 12.20 p. 

Fabbrica articoli 
per, la' oonfezione 

seme kcW, a sistema cellulare 
Celle - Garze 

Enyelopjies'eóit pezzuola - Coneliì 

Scatole per la conservazione del some 

! Oeposilo oggelli di microsoopiii 

; - LUIGI BARGELLA 
, Uditto - Via Troppo, n. 4 

Pietro ZornUi 
POESIE 

«dito «d Inedito 
pubblicatt lotta gli auspici doli'Acadomia di Udina 

2 ybliiffli ean illbsirazioni ,-
presso le cartolerie M. Barduéoo 

(Unica edijione completa) . - . ' f 

' . a i r e « ; -'-jj 
Volendo la spedizione'franca àdM>-

mioilio nel Regno aggiungere centesimi 
60. , • 

Acquisto da farai pe) prossimo oep-
tenario del poeta. 

Acqua di Pq|an? 
,earbo4iièà, lìliea, 

aeiiliila^ : , ' 
gazosu, autiepideiuica 

• molto supê iote ;al,le Vichy 
e QiissMblep 

eooèlleflll$'siina,a8qÌ{3,daJavola 
Certificati del" Prof. Q-'uido'Baocelli'di 

Roma, del Prof. Da Giovanni dì 'Pa­
dova e d'altri. , 

' Uiliijo concessionario' pei' tutta l'Italia 
A. V. U A I » » 0 - Vdiiie • Su­
burbio Villana, Villa Mangilli. 

SI venila nello Farmaoia a Orogherie. 

" V I N O E OLIO 
In via Cussigiiiioco, a i ros l e r i a 

dol Canerino velule.^i Vino buo­
nissimo t'a pasto a Cent. ISO'al 
l i tro, vomlosi iiioltru Olio di pufa 
oliva finissimo a l . t . a O a l lusa . , 

487.-
488.-
470.-
480.-
607.-
100.-

1040.— 
238.— 

8 7 . -

1040.-
233.-

87.-

640.— 540.— 

497.— 
488.— 
,470.— 
460.— 
605.— 
100.— 

- 1 8 6 5 . -
-\ 112.--
- 1 1 2 . -
- ! 83.— 

1040.— 
238.— 

87.— 
867.— 
5S9.— 

103.80 
128.-
26.17 

2.18.»/, 
20.74 

92.42 

103.75 
127.00 
26,18 

2.18.— 
20.70 

92.36 

103.75 
138.10 
28.17 

,218.— 
20.70 

82,45 

BUJA.TT! A L E S S A N D R O gerente respons 

COLLEGIO CONVITTO MASCHILE 

• 1 » ' V t d o r (Treviso) 

Col 17 ottobre si riaprir^ questo Col­
legio • Convitto, situato nell'Alta Tre­
vigiana sulle- belle colline di Valdobbia-
dene. L'Istruzione viene impartita gra­
tuitamente e giusta ! Programinf (ìo-
vernativi neH'interno del Collegio aia 
p^r lloorso, ]ì!|ementare che G-iupasiale. 

11 vittj conaiate, a colazione ; caffè 
al lattaie pane. A pranzo: Minestra, 
carne con fornitura, formaggio o frutta, 
un quinto di vino e pana a sazietà. A 
cena; zuppa, pietanza e pane. ' 

Avendo gratuito il ioofjle, la dozzina 
viene r idot t i L'ra 250,00 par le Ele­
mentari, lire 300,00 per Ginnasiali, fe r 
Programmi rivolgersi al 

,: Dirotiore;, i 
Can.'' Qio. Balla Mander 

\ 

SVESTITI F A T T I f 
da lire 14 « lire 4». % ^ 

TESTITI SU MISU.IIA 'J 
da lire SS a lire 1ÌM>. ; ; j' P 

SACCHETTI TELA, O Ì { L l M S , ' . i 
ALPAGAS E PANAMiV , ' t 

da lii'c 4 « lire %% 1 

ASSORTIMENTO IMPEEMEABILI 

Pietro Marchesi successore Barbaro 
UDINE - Via Mercalovoccliio, di flanoo al Caffè Naoyfi 

> 

t 



IL F R I U L I 

Le iiiBerrioniI per IhFimdi si ri .evona eacltsai-wiinente presso l'Amniinistrazione del Giortìale in Udine. 

a t i i n n o - Farmaoia ATONIO TENGA, èl/è()étebà'6ilf«dnì ^'«Jlitnb» 

' àOiì labciraiorio ^hlmioo, via Spadari, 16 

PfeBeiilUino questo preparato dol nostro Laboratorio, dopo una lunga jeria d'anno 
di prtva, iTeojone otteaiita un pieno .incceano, nonché le lodi più aincrrd oVunqris è,stato 

'adoperato,>ed ana'WITasIssinia vendita in Europa'ed in America. Acddniont.ta' la vendita 
dal'Cknaiglio'àupirioro diyanilit. , 

ES«o"iiàn (live ssser confasq cón,fltr« apeoialìtik dm portano \a STESSO NOME 
,Ch«,s9,n9.ÌW®*Ftò4Cii..9,..8pi'<!,,tó!Ì''S*'- " nostro proparato è un Oleostearato disteso sn 
tela' «ha oontigne .i/principuaell a r n l e i a i n a n t a n i t , pianta nativa dallo alpi, conosciuta 
fino dalla più roolota antichità. , 

FB nostro »oepo di trovare il* modo di avere la nostr,! tela nella qualf̂ , non siano 
alterati i pHntìpl!'attivi dell'arnica, e ci èlamo felicomenlo riusciti inediVite un ^'«"ooiMiia 
sjpicalnle'ed'nn'«ppAHito d i riostirii e s c ln s lvn I n v e n s l b i i o < | t#b(ivio(it . 

' La destra Mia vieiia talvolta FALSlFiCAl'A od imitata goffàmento col VKRDISRAMK, 
VEliEXO oonoBi'iulo par la sua asioneosrrjsiva, e qucst» dove essere ril'mtiti, richiedoiide 

J"nella ch8 porta'1< nostre Vera marche di /ilbbrica, ovvero quella inviata direttamente 
alla nostra Parniacia;) che t timbrata in oro. 

Innuî ereTÓli sonò le guarigioni otteiiute in molte malattie, come \p attestano i 
.mnmfrwtt, .«««JIIBanHi o h e pa««|i9dlaaia. In tutti \ dolcjri, in ganerale, ed in 

. pi ilHiohire/ull«nl<!ttaliac«lnl, nei ronn iu t l ' aml d ' o g n i paiate bel cjrpo la g n a -
r l g l a n e é p r o n t a . Giova n-. i 'dolorl , r o n a l l da e o l i c a n e ^ i t l e a , rielle'Uia-

I I I B K I * dlj«kilerU)>-nad(i,i|ieuoaF«^er nell' n|>ba«i)nmQ'i|i((o d ' n t o r » , e e e . Serve 
K lenire i d o l o r i d a a r t r l t l d e o p o u l o a , da v o l t a i risolve, la cdiositè, gli indù-
n«<inl!,d»i'ciottrici,„od haiinol.ro molto altre utili applicazioni per tìmlattie chirurgiche, 
e gpecialuente pei calli. 

Costa lifè.kld.SO ai metro — Lire S.SO al mezzo metro. 

Lire <.SO la scheda, franca fi domicilio. 

. là|y4|U.<lll^arli.\ln' Vclfifi?, F^b(Ì9 Angelo, V. Comelli, L. Biasìolit FiaflAhola alla 
Sirena 'e ffiiplìujzi-lìirolami; « o r l a l a . Farmacia C. Zanetti, '̂aTjmaoia pontpni j ' T M o a t c 
Farmacia C. Zanetti, G. Soravailo- Za ra , Farmacia N. Androvich ; vsffata, O'uppoai 
Carla, Frìzii C , Santoni ; Ven«xln , Bòtncr \ K r a s , Graljldvitz ; Vintine, G. Prodram, 
Jackel P.; M l l a a » , Stabilimanto p. Erba, via Marsala, 5<. p,ie'»ni(i Sufcarsale, Ga'-
PriaiVjttwìa fimWnele,-N. 72, Gaa»,A. Manzoni « Comp., via Sala,' N,~ 16 j 
krafe, S.'«8,' o-ta tutto le " • principali Farmacìe del R%Uo. 

U o m a , vm 

SIROPPO « n t l s t t t l l t l o o per malattie segreto o la siBlido più opinata agli altri Sistem 
di. cara depurando jl sangue L. 5 —• 

INJfiiÈlONE-AHTIGONORROlCA L. 5, PILLOLE L. 5, per gonorree le più ostinate, 
Roccetta e perdite bianche . 

UNGUENTO SOLVENTE per glandolo ingrossato, gozzo a stringiinonti uretrali guariti 
senza siringa e candelette L. 3 — 

SOLUZIONE, per guarire piaghe d'ogni tpoo'a di malattie scerete recenti ed invecchiate 

^Miglio superiore di sanila del ministero in Borni 
•dakaoii L. 8 — 

PEIVATlVA GOVbRiNATlVA al'i». J K « € A , «ilano via Passarella, 2. visita e consnl'„ 
per l e t t L . ^ . ^^WMD^di ^()b(/ìcoa!oni esigere sui rimodi ad istruzioni la firma a 
mano B.-'H"»!»**: Deflositrgenerali pei farmacisti,in Milano, presso-lo stesso » . « t m o n 
e la ditta Cark^frbtt,e succursale farmacia G. Èrba sotto i portici Galleria V. E. che 
spediscono i rlihodi in inlta Itilia con L. 1 in più franchi a domicilio. 

mmmmA E STEEILITA 

jVjaPwsjrella,?;Milano, dalle 2 alle 4 pomeridiane e per qniJili fuori di Milano Mercoledì 
6 Sabato. — (Consulti per corrispondenza L. 10). 

'CJ- " ' IS* I^ ' 

i 
i 
o 

1 

IN RIOiìENA 
éAii «ttlccursaie in l*itHtllA 

é 

Q n c s t » l a t l t u i n h a X X I anni di vita o di prosperi 'auceassi. InsoJ 
gnanti distintissimi per merito, capacità e titoli. Scuole Primarie, Seconiario, 
Classico-Tecniche, Commerciali, preparatorie agl'Istituti Tecnici, ai collegi ili?, 
litari, alla Scuola (riililaro di Modena, all'Accademia di Torino, a quella Novale 
di Livorno, ai Plotoni Allievi Ufficiali, a^li Ufficiali di Complemento. 

Scuole di Lingue Straniero (Francie, Tedesca, Inglese), di Bolle Arti {Mu­
sica, Canto, Disegno); di TclegralJa, Ginnastica, Scherma. 

' I l (/'«llencio è rotto a priucipii religiosi In esso s'inwjtna la Religione, 
il Galateo, i (Ìo«eri e i diritti dei cittadini Ha locali magnifici e salubri con 
ampi cortili o saloni per la Schormo, Ginnastica, Ricreazione ' Rimane aperto 
durante il periodo do lo v.icnnzo 'autunnali por preparare gli alunn d.itì cionti 
agli esami di ripar.is'0rio e di Hmmlssion'! ai diversi corsi. 

Dnrunte la primavera e la stato si fanno passeggiato scientifiche e ginna-
sticho colt'assistenza de! Diiettore o del Vice Birottoro. 

11 trattamento dietetico ò nutritivo, igienico, alibondnnte. La pon«onB modica,, 
convOnionto, e (ioè dallo lire 40, 45, BÒ mensili a seconda dei cor-i. 

Il Direttore titolare 
Prof, Cav. l 'iEVaO (JAnniEIil,! 

Il Vice-Direttore 
Prof. aiusEppR AUEarELLi 

Il Direttore Spirituale 
Prof Teologo Dott. PIBTIW rcRBAHI 

m 

(1) Il Collegiô  ha posto la saa sede p-incipilo in Modena specialmente per 
comodo dei giovani che aspirano alU camera militare, Lî  splendide promozioni' 
in tutti gli'anni della'niStra sciiola preparatoria inilitaro, annunziate dai telo-
[gfiimmi e bollettini Ufficiali del Ministero, smo la miglior guarentigia della 
serietà dell'istruzione di questo Istituto. 

Si spediscono programmi a richiesta da Parma — Borgo Lalatla 14 — da 
Moderni — Palazzi Moiza — fuori Porta S. Agostino. 

t 

FOTOGRAFIE 
(10,000 soggell! differenti) 

CONoanRENZA IMPOSSIBILE!' 
f o i a s r a O c (dal vero) sug-
gell. dilTerenti. A i b n i n ex ­
t r a Ina lan te , lire 5 SO. ,lp; 
vio franco, raccom. Non si 

spedisco por assegna. Sorivsre Caiìi-
bsrto Mattàni, piazza Cavour, Spoxln. 

Ili 

s p e ò e A L I T A 
^èifàiiiiii iiìì(>èbso l^tUiuiinfstraxione delFiiiiHo 

l^élTlctre d e n t i f r i c i a V a n x e t t l . 
Questa polvere è il rimedio efficaciisimo 
per preservare i denti dalla Cirio ; neutralii^za 
Joijgradevolo od«ré projotto dai'guasti, dà 
jr^schezza i alla bocca, pulisce Io snialto 
rsnJendogli pari all' ivorio, è 1' unica specia­
lità sino ad ora conosciuta come la più a 
buon mercato. 

Eleganti scatole grandi lire t . — , pic­
cole cent. SO. 

(^arard inn . Successo infallibile per di 
struggere gli scarafaggi. Prezzo centes. SO. 
inventore A. COUSEAU. 

A.cfi»H d e l l ' E r e m i t a — infallibile pi?r 
la distruzione dello cimici. Bottiglia cent. ^9 
con istruzione. 

I»«lircre I n s e l t l o l d n por distruggere 
pulci, cimaci, zan'zare ed altri insetti. Una 
busta cèrit. SO. 

Valete la salute ?? Liquore Stomatieo Ricostitaenie 
Milano FIEUCK |DHgl,i:iM Milano ^ 

Il genuino Ft!nnÓ-ClIlit«A-BÌlSI,EIt|l 
porta sulla battiglia, sopr J l'etichetta, un* 
forma di francobollo con impressovi una testa 
di leone in rosso e nero,'e Vendesi dai farma­
cisti signori G. Comossatti, Bosero, Biasioli, 
Fiibris, Alessi, ComeUi, De Candido, De Vin­
centi, Tomadoni, A. Manganottl, nonché 
presso lutti i principali droghieri, caffet­
tieri, pasticcieri e "liquoristi. 

Culirdarel dalle oòhtràffazloni 

Quarta edizione deWopera 

GOLPE GIOVMIL'I 
SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 

Nozioni, oohsigli e metodo durativo 
'necessari agli infelici che Soff rano ' 
d e l i o l c a z a d o g l i o r f a n i gtt-, 
n l t a l l , polluaBloatl) p e r d i t e ^ 
d^arne% livapotenKa od a l t r e 
m a l a t t i e s e i ^ r r t e in seguilo ad 
'ehiessi-fdaiusi stisùali. . t' i 

Trattato di 320 pagine in 16« non 
incisione, che sì spedisce con segre­
tezza dal suo autore P . M. S i n g e r , ) 
Viale Venera, N. 28, Milano, coiltro 
vaglia postale, o francobolli, di lire' 
t (Ire), più cealésìmi 30 per raoéo-
mandaiione. , 

-, 3 . II., •!. " ' i l ' « i l S U . »1 

S<ii)eclial[itil véndiliili 
premo rUflIcìo Annitnxi 

de l «E^'niuLi» 

, L a s t r a p e r S t i r a r e la l i la l te l le -
r l » — Impedisce ohe l'umido si attacchi 
e da un lucido brillanta alla biancheria 
Scatole da cent. SO e da lire 1 con istru­
zione. 

, i l ' I l . i 

,̂  B r u n i t o r e i a f a n t a n q o i per pulir» 
istantaneamwte qualunque metallo, o;'», 
argentoi pacfong, bronzo, sttone ecc. cept. 7 a 
la bottiglia. 

f e r u l e e I s t a n t a n e a - r . S e n w biso­
gno doperai,e con tutta facilita si può lu­
cidare il proprio mobigiio. Cent SO la bot­
tiglia. '̂  * 

, I n c h i o s t r a indelebile per marcare 1« 
lingeria, premiato all'Esposizione di Vienna 
1873, lire I al «noone. 

T e t r o So la l i l i eper aH^coaro ed unire 
ogni sorta di cristalli, porcoll»ne, mosaici, 
terraglie, ooramicho eoo. cent. 80 una bot­
tiglia ,col modo di usai;lo. j , , , 

B l l x l r («aiuto d e l r r a t t ' A«os ( l -
n l a i t l d i i^an P a o l o . Coll'nso dijquo 
sto ijSlixir si vive a lungo senza bisogno d". 
medicamenti Esso rinvigorisce le forze,̂  
purga il sangue e |p stomaco, libera dalla 
coUioa. — Lire » .50 la boiliglia 

'Tord T r i p e iufall)bile!dÌ3truttorai,«lei 
topi, sorci, talpe, accomandisi pjrcho qon 
pericoloso per gli animali domestici come la 
pasta badese e altri preparati. Lire n n a a| 
pacco. , I 

• ^ f? 

mmm STÀBILÌMNTO À ÌOTBIGE IDMEIUA Ì 
Liste ^ p 'm e fitto l e | i o - Cor:ai5i ed Ornati in carta pesta dorati in fino - Metri di lossò snodati ed in à^'à 

Brinasien e i u r t l l n a M. 1» 

TlPf ì l '^ l ì à'Il'f̂ A' 8.1 .servizio della Deputazione Provinciale e dell'Inteadenza di Finan-za di Udine 
I I I v ' U l l i i r I n Editrice del Gioi-nale quotidiano IL FRIULI — Assume o^hi geiiére di làVof-ì. 

v i a della. Prefettura N. e . 

f AtlHnrtf ' l^'f f l ®̂  servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della,Oasga i-iti, 
i l i i i l £ I F L I Ì I I I J Ì I ^^ Rj?parmìo di Udine — Deposito earte, stampe, registri, oggetti di oantiellerià ' 

******* e di disegno — Specchi, (juadri ed oleografie — Deposito stanfipati per Ammi­
nistrazioni Oomiinali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 

v i a IHerctttoveccblo e Via Ciavbur àr. a4 . 

RÀFM 
ihli it; «jfflilf . ^ ' 

OMIE 

ler^a^^AoiSa^ 

Udine, 1892 — Tip. Marco Barduaoo 

TltfiiTììiìiflSiTiiiiìSi 
iquùJ un '̂ jH'̂ '-i iiìwaBiii"* f 
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